
Giornata 
mondiale 
della sanità 

Dopo il messaggio di Cossiga 
appello del Papa e dei vescovi 
Donat Cattin annuncia: «20 milioni 
di opuscoli per informare» 

In Italia accertati 2835 casi 
Drammatiche previsioni: nel '90 
27mila e nel '92 125mila persone 
colpite dall'infezione 

Solidarietà con gli ammalati di Aids 
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I l ministro della Saniti Carlo Donat Cattin 

Nel '92 serviranno 
15mila 
posti letto 
• i ROMA. Sono 2.835 I casi 
di Aids che si sono registrati In 
Italia lino al 30 novembre di 
quest'anno. 1286 di questi 
ammalati sono morti. La cate
goria più colpita, e In conti
nuo aumento, è quella dei tos
sicodipendenti, con il 67% dei 
casi, per un totale di 1.837 
malati. Diminuiscono gli omo
sessuali (489 casi, pari al 
17,8%) mentre aumentano gli 
eterosessuali (IS7 casi, Il 
5,7%), Sono 93 i bambini, che 
hanno contratto la malattia 
dalla madre. Anche In questi 
casi, il 60,2% sono «gli dt tos
sicodipendenti, La malattia, 
ha spiegato il ministro'Donat 
Cattin, nel corso di una confe
renza stampa, segue un ritmo 
esponenziale, raddoppiando 
dì anno In anno. Secondo le 
previsione del ministro entro 
il '90 saranno circa 27mila i 
casidiAldsenel'92,125mila, 
con un tasso di mortalità del 
40,45%. 

Quando l'Aids colpisce, la 
sopravvivenza è in media di 
7mesi e mezzo. In Italia la de
genza in ospedale dura circa 4 
mesi, contro 136 giorni degli 
Stati Uniti. Di Ironie al dram
matico quadro tracciato per i 
prossimi anni, secondo il mi
nistro occorrerà creare centri 
di assistenza specializzati, con 
almeno 1 Ornila posti entro il 
'90 e altri 5mila entro il '92. 
Occorrerà Inoltre, trovare 
strutture di ospitalità e di assi
stenza, per 1 periodi che il ma
lato non dovrà necessaria
mente trascórrere in ospeda
le, Infatti, solo i bambini mala-
li hanno la certezza dell'assi
stenza familiare. Per la mag
gioranza invece, non esiste la 
possibilità della cura e della 
terapia in famiglia. Per questi 
occorrerà appunto creare co
munità alloggio e case fami
glia, 'In questo caso - ha spie

gato Il ministro, cercando di 
evitare polemiche - il volonta
riato ha uno spazio proprio 
all'interno del discorso della 
solidarietà, ma il ministero 
non ha intenzione di interve
nire per pubblicizzare deter
minati enti ed associazioni'. 

Se questo è l'allarmante 
quadro, cosa è stalo fatto fi
nora, e cosa soprattutto si fa
rà? Le risposte sono deluden
ti. Il ministero finora, con l'ap
posita commissione creata, 
ha dato indirizzi ad operatori 
e medici, ed ha scelto di non 
registrare i sieropositivi, ma 
solo I malati conclamati >non 
per schedarli ma per seguire 
l'evolversi della malattìa*. 
6millardi sono stati dati ai ri
cercatori e 16 miliardi verran
no utilizzati per la formazione 
degli operatori. EI posti ietto 
che occorreranno? «Abbiamo 
lasciato la spesa per l'Aids 
luori da quella sanitaria - ha 
spiegato il ministro -, visto I 
tagli della Finanziaria. Preve
diamo un capitolo apposito di 
finanziamenti sia per i nuovi 
posti letto in ospedale, da 
creare In strutture specializza
te, non per ghettizzare ed iso
lare i malati, ma per potergli 
dare II massimo dell'assisten
za e delle cure, sia per le strut
ture di ricovero extraospeda
liere, Nel '92, quando ci sarà 
l'ondata di piena della malat
tia, dovremmo curare circa 
40, SOmila persone-. Per le 
gravidanze a rischio si realiz
zeranno servizi di cordina-
mento. con il compito di se
guire sia la madre che il bam
bino. Il finanziamento neces
sario per l'anno prossimo, e 
nchiesto da) ministero, sarà dì 
200 miliardi. Per la ricerca so
no stati stanziati altri 12 miliar
di: la commissione dovrà as
segnarli scegliendo tra 531 
proposte di ricerca che sono 
giunte (inora. OCRo 

Si è svolta nel segno della solidarietà e dell'infor
mazione la giornata mpndiale contro l'Aids. Dopo 
l'importante messaggio di Cossiga, anche il Papa 
ha dato il suo appoggio e sostegno all'iniziativa 
dell'Organizzazione mondiale della sanità,- assicu
rando che la Chiesa cattolica sarà «vicina con una 
particolare sollecitudine a questa parte di umanità 
sofferente». Conferenza stampa di Donat Cattin. 

CINZIA ROMANO 

•za ROMA. Contro l'Aids in
formazione, prevenzione, cu
ra ma soprattutto solidarietà. 
L'iniziativa dell'Oms di dedi
care alta lotta contro l'Aids la 
giornata mondiale della sanità 
ha centrato l'obiettivo. Dopo 
l'appello in tv del presidente 
Cossiga, che ha invitato alla 
ragione, alla tolleranza e alla 
solidarietà contro «una malat
tia che non è la peste e può 
essere evitata e sconfitta», an
che il Papa è intervenuto, dan
do il suo appoggio ail'Oms. In 
un messaggio al direttore Hi-
roshi Nakaiima, il Papa offre 
tutto il suo sostegno morate, 
assicurando che la Chiesa cat
tolica, «attraverso le sue istitu
zioni non mancherà di e 

vicina con una particolare sol
lecitudine a questa parte del
l'umanità sofferente», che egli 
fa oggetto del suo affetto e 
della sua preghiera. Wojtyla 
ha ricordato che chi deve vigi
lare sulla salute pubblica deve 
intraprendere rutti gli sforzi 
possibili per prevenire la diffu
sione della malattia e curando 
quelli che ne sono colpiti. «Il 
grado di civiltà della società 
può essere giudicato da come 
la comunità risponde alle sof
ferenze dell'uomo - ha con
cluso il Papa -. I malati di Aids 
devono essere considerati co
me fratelli e sorelle, la cui 
condizione umana suscita una * 
(orma particolare di solidarie
tà e di aiuto». Messaggi ai

l'Oms sono giunti anche da 
parte di statisti e personalità 
del mondo della cultura e del
lo spettacolo, tra questi il pre
sidente Reagan e il segretario 
dell'Orni De Cuellar, il quale 
ha affermato che il mondo ha 
bisogno di «una battaglia cor. 
tro l'Aids e non contro la gen
te affetta da Aids». 

Anche i vescovi italiani han
no rivolto un appello al cre
denti e non, ricordando che 
•il senso della solidarietà 
umana e cristiana ci impegna 
ad accogliere e a curare i ma
lati di Aids come ogni altro 
ammalato: anzi, per la gravità 
della loro situazione, con una 
generosità maggiore. Potre
mo così togliere questi fratelli 
da quella emarginazione so
ciale e morale nella quale tal
volta vengono ingiustamente 
confinati». Il documento della 
Conferenza episcopale sotto
linea inoltre che il diffondersi 
della malattia deve stimolare 
«a rispondere agli interrogativi 
sul senso del soffrire e del mo
rire, ma anche sul significato 
della sessualità umana e della 
fedeltà coniugale». 1 vescovi 
concludono il loro appello af
fermando che solo «con que-

In piazza Navona musica, risate e spumante per tutti 

Roma, festa contro la paura 
Distribuiti preservativi gratis 

sto impegno di solidarietà au
tentica e globale potremo al
leviare la solitudine e l'emar
ginazione, far rinascere la spe
ranza, prevenire il diffondersi 
del male». 

«Il peggio è la mancanza di 
solidarietà». Con queste paro
le sì chiude la lettera firmata 
dal ministro della Sanità Do
nat Cattin, che accompagna 
l'opuscolo sull'Aids, curato 
dalla Commissione nazionale 
per la lotta contro questa ma
lattia, che verrà inviato a 
20milioni di famiglie, ai medi
ci, alle comunità terapeutiche. 
agli istituti di prevenzione e 
pena e ai giovani che prestano 
il servizio militare di leva. L'i
niziativa e ì dati sulla diffusio
ne delta malattia in Italia (di 
cui parliamo qui accanto), so* 
no stati illustrati dal ministro 
nel corso di una conferenza 
stampa. Il ministro ha rivolto 
un appello ai mass media af
finché «invece di enfatizzare i 
pericoli e gli aspetti deteriori 
della malattia, promuovano 
anche loro una campagna di 
informazione e di solidarietà». 
L'opuscolo che arriverà nelle 
case degli italiani, di 20 pagi-

A Roma le iniziative per la giornata contro l'Aids 
sono cominciate, con una festa a piazza Navona, la 
sera de) 30. L'iniziativa è partita dal circolo di cul
tura omosessuale «Mario Mieli». Moltissima la gen
te che ha partecipato, fino a tarda notte. Musica, 
tanto spumante e la distribuzione gratuita di mi
gliaia di profilattici. «L'Aids non si combatte solo 
con il terrore e la paura». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. Una festa contro 
la paura. Contro l'Aids una se
ra in piazza, con risate, musi* 
ca e spumante. E poi, quasi 
fino all'alba di ieri mattina, 
centinaia e centinaia di perso
ne dentro discoteche, locali 
gay e no, e anche un teatro 
femminista. A Roma, la gior
nata mondiale della lottta 
contro l'Aids è partita con 
qualche ora di anticipo. L'ini
ziativa è slata del circolo di 
cultura omosessuale «Mario 
Mieli», che ha dato apputa-
mento alla città mercoledì se
ra a piazza Navona, splendida 
e suggestiva. E in tanti hanno 
risposto. «Un successo ina
spettato*. commentano ora i 
responsabili dell'organizza
zione gay, 

Alle IO di sera il cielo pro
metteva pioggia. Ma (a piazza 
era lo stesso piena di gente e 
luci. In un angolo, accanto al
la bellissima fontana del Ber
nini, suonava la «Scuota di 
musica popolare del Testac
elo- mentre venivano stappa
te tantissime bottiglie di spu
mante. Intanto, i ragazzi del 

«Mario Mieli» distribuivano 
senza risparmio profilattici al
le parsone in piazza, ai pas
santi, anche ai poliziotti che, 
in gran numero, presidiavano 
la piazza. Solo qualche pas
sante e qualche turista autun
nale ha preferito allontanarsi. 
Quasi tutti gli altri invece rima
nevano, accettavano lo spu
mante e il profilattico, confe
zionalo con un cartoncino su 
cui troneggia, seducente e 
gay, un cupido alato. 

C'è stato anche un incontro 
con alcuni ragazzi che si pro
stituiscono. Incontro all'inizio 
più imbarazzante di altri. «No, 
non vogliamo it preservativo, 
noi facciamo poco l'amore», 
rispondevano quasi vergo
gnosi. Poi il colloquio partiva 
ed anche loro entravano netta 
festa. «Non bisogna aver pau
ra di provare sentimenti, di 
stare insieme - diceva Gianni, 
un ragazzo dell'organizzazio
ne omosessuale -.La paura e 
il terrore non ci aiutano, anzi 
ci fanno tornare indietro*. 

La pioggia, per fortuna, non 
si è vista/Ad un certo punto, a 

cadere sulle teste de» parteci
panti, sono stati centinaia di 
profilattici lanciati in aria. Ri
sate e voci, accompagnate 
dalla musica della banda. La 
festa in piazza è andata avanti 
così tino a mezzanotte, poi sì 
è trasferita in alcuni locali ed è 
terminata dopo le tre del mat
tino, con un gran brindisi, al
l'-Angelo Azzurro», un locale 
di Trastevere frequentato dal 
gay romani. Pienone dapper
tutto, tanta gente rimasta fuori 
senza poter entrare. Spettaco
li, poesia* teatro, sfilate di mo
da, musica per ore. Una festa, 
appunto. «Bellissima - com
mentava Gianni, il proprieta
rio dell'"Angelo Azzurro". -
La riprova che si può dare in
formazione senza terrorizza
re». 

Ma era il caso di comincia
re così la giornata di lotta al
l'Aids? Non ha dubbi Vanni 
Piccolo, presidente del «Ma
rio Mieti»: «Abbiamo indicato 
un modo nuovo di rapportarsi 
all'Aids. La nostra festa, riusci
ta, è un'affermazione del fatto 
che la gente vuole e può stare 
insieme - racconta -. Bisogna 
creare le occasioni di incon
tro e di aggregazione, purché 
si sia bene informati sulla si
tuazione». 

Nella piazza anche tanti 
non gay. E rappresentanti dei 
partili, delle associazioni e 
delle istituzioni che avevano 
dato la loro adesione all'ini
ziativa. Per la Provincia, che 
l'ha patrocinata, l'assessore 
verde all'ambiente Athos De 

Luca e quello ai servizi sociali, 
Giorgio Fregosì, comunista. 
«È un'iniziativa positiva, per
chè lancia anche un messag
gio di speranza - ha spiegalo 
Fregosì -. Bisogna non abbas
sare la guardia ma non servo
no neanche terrorismo e mo
ralismo. La serenità aiuta mol
to di più». Assente invece la 
giunta pentapartito della capi
tale che, pure invitata, si è ben 
guardata sia dall'aderire che 
dal partecipare. 

Tra la gente anche it consi
gliere regionale di Dp France
sco Bottaccioli e il direttore 
dell'Osservatorio epidemiolo
gico del Lazio, Carlo Perucci. 
«Gli omosessuali da tempo 
svolgono un'efficace opera di 
prevenzione - commentava il 
dottor Perucci -. Del resto, 
dai nostri dati risulta che or
mai la promiscuità dei gay ro
mani è uguale a quella degli 
eterosessuali, con la differen
za che loro fanno prevenzio
ne». Per la federazione del Pei 
c'erano Michele Meta e San
dro Del Fattore, responsabile 
della cultura dei comunisti ro
mani. «Da anni il Pei ha assun
to pienamente i problemi e le 
tematiche della cultura omo
sessuale - ha detto Del Fatto
re - Si tratta anzi di un ele
mento dinamico che contri
buisce ad arricchire la cultura 
politica del Pei». 

Quando, verso le quattro 
del mattino, tutti sono andati 
a Ietto, le cassette colorate 
che contenevano migliaia di 
profilattici erano ormai tutte 
vuote. 

ne, dal titolo «Aids: se lo co
nosci lo eviti», dà indichiazio-
ni chiare e semplici su come si 
trasmette la malattia, su come 
comportarsi con i malati, con 
i sieropositivi. Un'audiovisivo 
verrà invece inviato a medici e 
personale sanitario. 

Sull'Aids si è anche tenuta 
una conferenza all'Università 
di Roma La Sapienza, alla qua
le hanno partecipato docenti 
e ricercatori. Tutti unanimi nel 
sottolineare che occorre au
mentare i fondi e ì programmi 
di ricerca, impegnando anche 
le industrie farmaceutiche nel 
fronte della lotta contro 
l'Aids. Una involontaria pole
mica a distanza con Donai 
Cattin che, a sua volta, ha ri
badito che la ricerca sull'Aids 
deve essere finanziata dal mi
nistero della Ricerca. Di certo, 
finora, i primi 6 miliardi stan
ziati dal ministero della Sanità 
sono stati erogati solo Io scor
so 4 agosto. Altri 12 miliardi 
verranno spesi nell'89 per la 
formazione degli operatori. 
Per gli opusculi, il materiale 
pubblicitario e, più in genera
le, la campagna di informazio
ne e prevenzionate sono stati 
stanziati 20 miliardi. 

Sanità 

Queste 
le modifiche 
del Pei 
• 1 ROMA. Una legge ingiu
sta e iniqua che riduce la spe
sa sanitaria, conferma pesanti 
ticket sui medicinali per i cit
tadini, dilaziona gli impegni 
per l'eliminazione dal pron
tuario terapeutico dei farmaci 
inutili (e quindi dannosi)* Cio
nonostante, l'iniziativa del Pei 
è riuscita a conseguire qual
che importante risultato. Lo 
sostiene il comunista Luigi Be-
nevelli, responsabile pei nella 
commissione Sanità, a propo
sito della legge collegata alla 
Finanziaria approvata merco
ledì sera a Montecitorio. Be-
nevelli riepiloga gli aspetti sa
lienti del provvedimento. In 
primo luogo sono siati bloc
cati i pr.-zzi delle specialità 
medicinali fino al 31 dicem
bre '89; si acquisisce la data 
del 31 dicembre del prossimo 
anno per la revisione del 
prontuario, anche se l'indica
zione delle specialità da 
escludere ci sarà fin dal mese 
di febbraio. Infine l'esenzione 
dai ticket. Anche peri farmaci 
con copertura del 40%, ci sarà 
fin dal primo gennaio del 
prossimo anno l'esenzione 
per le fasce di cittadini meno 
protetti. Si tratta delle persone 
in stato di povertà, di titolari dì 
pensioni sociali, di disoccupa
ti, di invalidi, dei malati croni
ci e delle donne in maternità. 
Il governo invece è riuscito a 
evitare che fosse fissato un 
termine per i nuovi criteri per 
la determinazione del prezzo 
dei farmaci. 

i Stefano 
. Rodotà 
* promotore 
, della proposta 

di legge 

per 

regolamentare 
la fecondazione 
artificiale 

Fecondazione artificiale 

Rodotà: «Una legge 
che non imponga 
l'etica di Stato» 
Una legge «razionale, leggera, che non imponga 
un'etica dì Stato»: queste le caratteristiche della 
proposta presentata dalla Sinistra Indipendente 
sulla fecondazione artificiale. 11 provvedimento 
prevede: un controllo del ministero della Sanità sui 
centri che la praticano, il divieto della commercia
lizzazione e mercificazione del corpo, l'impossibi
lità del disconoscimento di paternità. 

GABRIELLA MECUCCI 

• i ROMA. Si farà finalmente 
la legge sull'inseminazione ar
tificiale? E come si farà? Le 
assicurazioni date da De Mita 
al Papa fanno nascere il so
spetto di possibili scelte ideo
logiche dettate dal Vaticano. 
La Sinistra indipendente ha 
voluto giocare d'anticipo e ha 
presentato un progetto «non 
ideologico e aperto». Preoc
cupato del nascere di «un'eti
ca di Stato» su questioni tanto 
delicate, il primo firmatario 
della proposta, Stefano Rodo
tà, vuole che la discussione 
sia «laica e razionale». Senza 
che nessuno abbia la pretesa 
di imporre il proprio punto dì 
vista agli altri. Senza che le ve
rità di una parte diventino le 
verità dì tutti. 

Il progetto della Sinistra in
dipendente è stato illustrato 
ieri mattina durante una con
ferenza stampa dallo stesso 
Stefano Rodotà insieme a due 
esperti: il dottor Luigi Laratta, 
presidente dell'Aìed e il pro
fessor Emanuele Lauricella, 
presidente del Cecos (orga
nizzazione che riunifica i più 
importanti centri di insemina
zione artificiale).,La proposta 
è quella di fare una legge «leg
gera» che fissi due o tre criteri 
generali. Il primo è «la disci
plina severa per gli operatori 
del settore»' la fecondazione 
potrà essere fatta solo in cen
tri autorizzati (siano essi pub
blici o privati) dal ministero 
della Sanità. Pesanti )e pene 
previste in caso di violazione. 
Un insieme dì garanzie e con
trolli che dovrebbe impedire 
comportamenti troppo disin
volti di alcuni operatori. 

L'ultimo caso, il più clamo
roso, è quello della figlia che 
ha portato avanti la gravidan
za per conto della madre, de
nunciato dalla trasmissione di 
Sergio Zavoli. E la storia delle 
due lesbiche che hanno deci
so di avere un bambino? Ro
dotà risponde: «Questo episo
dio pone problemi di natura 
del tutto diversa. L'omoses
sualità delle due donne è una 
scelta assolutamente privata 
sulla quale non può certo in
tervenire la legge. Quel fatto 
richiama invece un'altra gran
de questione: se una donna 
soia può avere un figlio. Bada
te che questo problema non si 
pone però solo se si applica la 
fecondazione artificiale, ma 
anche nel caso di quella natu

rale». 
Un limite deve essere inve

ce rigorosamente stabilito in 
tutti quei casi in cui si possono 
verificare forme di commer
cializzazione e mercificazione 
del corpo. Proprio per questo 
il progetto della Sinistra ìndi-
pendente prevede che le tarif
fe professionali per gli inter
venti di fecondazione artificia
le siano fissate dal ministero 
della Sanità e che venga vieta
ta ogni forma di intermedia
zione e di pubblicità. Basterà 
questo - spiega Rodotà - per 
evitare il diffondersi del feno
meno degli uteri in affitto. 
L'ultimo punto qualificante ri
guarda le garanzie per la don
na e il divieto per il padre di 
intentare causa di disconosci
mento se ha autorizzato l'in
seminazione etcrologa. Il pro
fessor Lauricella insiste molto 
sulla serietà delle banche de) 
seme e sui controlli pubblici a 
cui debbono essere sottopo
ste: ne va - spiega - della salu
te del nascituro e della donna, 
soprattutto oggi, in epoca dì 
Aids. Una battuta polemica 
nei confronti delta Chiesa uffl- ' 
clale che se Imprende tanto?" 
con l'inseminazione eterotd* <* 
ga (quella in cui lo sperma vie
ne fornito da persona diversa 
e non dal partner). «E proprio 
questa tecnica - dice Lauricel
la - che ha la più alta possìbili* 
tà dì successo, sino al 60 per 
cento dei casi trattati. E inol
tre la più sicura. I barnbjni che 
vengono concepiti in questo 
modo sono infatti ì più sani». 

Alcuni dati sui nati con in
seminazione artificiate e sull'i
dentikit del donatore di sper
ma sono stati fomiti dal pro
fessor Luigi Laratta: «I bambi
ni in provetta sono circa I Smi
la e la pratica sì sta estenden
do. Il donatore è in genere 
giovane e appartenente a clas
si medie, spesso acculturate». 
i due specialisti sperano che 
una legge che disciplini la ma
teria venga approvata prima 
possibile, ma temono che 
proprio chi si scandalizza eli 
più per le applicazioni di que
sta tecnica non voglia ari .vare, 
ad una regolamentazione se
ria. Non fu proprio il democri
stiano Degan, allora ministro 
della Sanità, a vietare la fe
condazione artificiale nelle 
strutture pubbliche con il ri
sultato che proliferarono sel
vaggiamente e senza garanzie 
le banche private dei seme? 

~ — — — — Le motivazioni della sentenza che ha mandato in libertà 
i tre violentatori di Maria Carla a piazza Navona 

«Fu stupro, ma solo "minimo"» 
•Non possono sussistere dubbi sulla coscienza e 
volontà degli imputati di ottenere il rapporto car
nale contro la volontà della vittima»: a piazza de' 
Massimi, quella sera di marzo, fu stupro. Ma la 
«violenza fisica» su Carla Maria Cammarata fu «mì
nima». A due settimane dalla morte di Marinella, 
ecco le motivazioni con cui la Corte d'appello ha 
rimesso in libertà i suoi stupratori. 

MARIA SERENA PALIERI 

• • ROMA, Quattordici car
telle firmate dall'estensore, it 
consigliere Ennio Malzone: 
dentro c'è it resoconto dei «vi
zi» di Carla Maria Cammarata, 
donna trentenne, «drop-out» 
romana, la sua trascorsa soffe
renza di tossicodipendente, la 
sua tendenza all'alcol. Non si 
parla della sua morte, perché 
questa ^'«estensore» ancora 
non risultava; avvenne in 
ospedale pochi giorni dopo 
che Stetano Ghclli. Sandro 
Ramoni e Vittorio Putti, giova

ni di Centocelle, erano stati ri
messi in liberta dalla Corte 
d'appello romana, con una 
pena dimezzata rispetto a 

auella ottenuta in primo gra-
o. Non si parla neppure, del 

resto, degli affetti di Marinel
la. Della sua caparbietà ad af
frontare il processo: «Perché 
voglio che mia figlia domani 
trovi un mondo un po' diverso 
da questo» come disse, con 
voce scarsa, all'udienza di pri
mo grado. Dell'orrore quoti
diano dopo, ncovero in clini

ca psichiatrica, per superare 
lo choc, compreso. 

Alla Corte d'appello è sem
brato necessario stabilire, in
fatti, che lo «stato confusiona
le» in cui la donna fu trovata 
dopo la violenza, dal carabi
niere Fragassi e i suoi amici 
che colsero gli stupratori in 
flagranza di reato, era dovuto 
alla sua condotta di vita, «a 
quelle 40.000 lire d'alcol con
sumate con un amico egizia
no in un bar di via de' Cre-
scenzi alcune ore prima». Sic
ché il macellaio, il fotografo e 
il facchino, romani e venten
ni. nel deserto di quello slargo 
a un passo da piazza Navona 
lanciarono profferte a qualcu
no che oppose «un dissenso 
inequivocabile solo nel mo
mento in cui fu consumato 
l'atto». 

Come commenta it disposi* 
tivo della sentenza Tina Lago-
stena Bassi, avvocato di Carla 
Maria Cammarata? «Sono in-
dignata e preoccupata Que< 
sto è un messaggio ancora più 

negativo di quanto potevamo 
aspettarci, dopo aver saputo 
che i tre ragazzi erano stati ri
messi in libertà». Per l'avvoca
tessa la sentenza è un assurdo 
perché «si riconosce che la 
violenza c'è stata, ma si con
clude che fu lieve perché la 
vittima non era in condizioni 
di intendere e di volere. Ai 
sensi dell'articolo 519 del co
dice penale, ciò sarebbe sem
mai un'aggravante. Qui il trau
ma da stupro diventa, con 
un'affermazione apodittica, 
senza prove, confusione da al
col. La paura di Carla Maria 
diventa assenso: come se il 
"no" tutte dovessero dirlo 
con Io spirito da santa Maria 
Gorelli, Proprio su questo, sul 
timore che rende muta e im
mobile una donna soggetta a 
uno stupro, s'è soffermata in 
novembre, con conclusioni 
opposte, la Cassazione». 

Se queste quattordici cartel
le che «segnano la terza morte 
dì Marinella, dopo lo stupro. 

dopo la vera fine», come com
menta Lagostena-Bassi, sono 
una vivisezione della vittima, 
un ritratto gratuito e postumo, 
come vengono commentate 
da chi s'è affaticato in Parla
mento per far passare una leg
ge che inauguri una «cultura 
del processo» per stupro di
versa? «E sconcertante come 
la cultura giuridica non abbia 
antenne, e comprensione, per 
il costume diverso, la mentali
tà nuova che c'è nel paese», 
commenta la senatrice comu
nista Ersilia Salvato. -Qui quel
lo che mi colpisce è questo 
frugare arbitrario nella vita di 
chi è vittima, non imputato. E 
quello stabilire che violenza ci 
fu, ma lieve, perché il "no" 
non era reciso, se non all'ulti
mo. Ecco, il principio che vo
gliamo affermare e semplice. 
ma lontano come la luna da 
questa sentenza: una donna 
ha il diritto di dire no in ogni 
momento. E lo stupro c'è nel 
momento in cui cade il con
senso» 

ISTITUTO 

PALMIRO TOGLIATTI 
FRATTOCCHIE - 5-9 DICEMBRE 1988 

Breve eorso di informazione sul tema: 
«COMUNICARE LA POLITICA» 

II calendario dot corso è cosi articolato: 

Lunedi 5 dicembre: mattina: Politica a mass media. Giorgio Grossi. 
Pubblicità • politica, Germano Gogna; pomeriggio II mo
nopolio dell'informazione, Vincenzo Vita; sera: Sistemi 
televisivi informazione e l'Europa. Roberto Bariantt. 

Minati 6 mattina: I nuovi scenari della comunicazione. Enrico Fin». 
pomeriggio- Italia Radio. Giuseppe Caldarols. 

Mercoledì 7 Come si produce l'informazione. Mattine: Le professioni 
dell'informazione. Antonio Zollo, pomeriggio: Esperienze 
dirette: stampa, giornali, grafica. Piero De Chiara; sera: 
Alessandro Carri, cooperativa soci dell'Unita. 

Giovedì 8 Come si produce l'informazione. Mattina La radio: lo 
strumento, uso politico dell'emittenza nazionale e locete, 
A. Severi; Linguaggio della radio, Licia Conte; pomerig
gio: La televisione: lo strumento, uso politico, telegiorna
le, spot politici, tribune politiche, inchieste, e tc , Stefano 
Balassono; sera' Rete Tre, Alessandro Curzi. 

Vertere? 9 mattina: Gli strumenti e le proposte del Pei, Walter Vel
troni, responsabile dipartimento informazione. 

Mei giorni Sa? dcambra corso sul tema: »Biotacnotogw e sviluppo agro-

«nbwntato». Onesto it calendario dei favori. 

Martedì 6 /12 ore 9: Biotecnologie, cambiamenti strutturali • impatto 
ambientale, prof. Mercede* Bresso, Università di Torino; 
ore 15: Scenari • prospettive della genetica delle biotec
nologie. prof. Marcello Buiatti. Università di Firenze. Inol
tre comunicazione su: I microrganismi, Polsmelli 

mercoledì 7.12 ore 9: Gli effetti dell'applicazione della btotecnotogte del 
rapporto Nord-Sud, dottor Adalberto Castagnola, econo
miste, ore 15: Ricerca e applicazioni in Italia e In Europa. 
Conclusioni, Marcello Stefanini, responsabile della Com
missione agraria nazionale 

OGGI 2 DICEMBRE 
Alle ore 17,00: PALERMO * Saia Consiliare Palazzo delle 
Aquile, Diego Novelli, Alfredo Galasso, Carmine Mancuso, 
Vito Mercadante con Leoluca Orlando (Sindaco di Palermo), 
Ennio Pintacuda (Sociologo Centro Studi "Arrupe"). 
- Alle ore 17,30 SCIACCA (Ag) - Aula Magna Istituto d'Arte 
Centro Culturale Lombardo Radice, Claudio Fracassi, Gianni Pa-
lumbo con Antonio Ritacco (Pres. C. C. L Lombardo Radice). 

presentano il «numero zero» dì 

AVVENIMENTI 
DOMANI presentazione a: LUCCA • Ore 17,00- Villa Bollini, 

Via Elisa. 

• Diventare azionisti di «Av
venimenti. e facile, utile, 
interessante. 

• Ogni azione costa lire 
100.000 

• Versate la somma (corri
spondente al valore di una 
e piti azioni) sul Ce postale 
n. 31996002, Intestato a 
•l'altrltalla • fondo azioni». 

Per inlormazmm lei. 0^4741638 • V. Farmi 62 Roma OOISS 

•Hill 6 l'Unità 
Venerdì 
2 dicembre 1988 
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